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Il distretto sociale del tessile
ha messo il vestito buono
> Un modello basato su unafiliera difornitori etici e sostenibili. Nato grazie

al supporto di Itas Mutua e Reale Mutua ha già creato lavoro per 185 persone

Con quasi 228mnila pezzi
prodotti e 185 dipenden-
ti, di cui 127 appartenenti
a categorie vulnerabili, si
può dire che il primo tri-
mestre del progetto One-
lab-Innesti — distretto
di produzione del tessi-
le Made ín Italy promosso
dall'impresa sociale Quid,
che funziona attraver-

so una rete di piccoli fornitori senza
scopo di lucro, etici e sostenibili — sia
stato un successo.
Il merito di questi ntmieri va anche

al finanziamento del valore di l0omi-
la euro arrivato a fine maggio grazie
al premio nazionale Mutualità, orga-
nizzato da Itas Mutua e Reale Mutua,
un riconoscimento nato per valoriz-
zare progetti ad alto impatto sociale.
«Grazie al nostro premio intendiamo
dare un contributo sostanziale nel so-
stenere un sistema economico, quello
mutualistico», dice Luca Peterma-
ier, responsabile comunicazione di
gruppo, relazioni esterne e corpora-
te identity di Ita:s Mutua, «di cui in-
sieme a Reale Mutua siamo principa-
li rappresentanti e che permette
di sopportare lo sviluppo so-
ciale di intere comunità.
Un obiettivo ambizioso 

Ima raggiungibile, come
dimostrano i vincitori di
questa prima edizione».

Sappiamo che il siste-
ma mutualistico è una so-
luzione ottimale per far fron-
te alle sfide locali e globali, basti
pensare che le compagnie mutue rap-
presentano il 70% del mercato euro-
peo», aggiunge Virginia Antonini,
responsabile sostenibilità, ufficio
stampa e comunicazione istituziona-
le di Reale Group. «Per questo Reale
Mutua e Itas Mutua, le due società di
mutua assicurazione italiane, hanno
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Le organizzazioni
del network lavorano

utilizzando
le eccedenze donate
dai grandi marchi

La consegna del premio Mutualità.
Da sinistra: Luca Petermaier (Itas Mutua),

Catalina Rubio e Valeria Valotto (Quid),
Virginia Antonini (Reale Group)

deciso di unire le loro forze per cre-
are, nel 2023, questo riconoscimen-
to ai progetti che si distinguono per
il loro impatto sociale, ambientale ed
economico sul territorio e sulle per-
sone. Per fanno prossimo, siamo già
alla ricerca di nuovi progetti. A breve
il bando per l'edizione del 2024 sarà
disponibile online sul sito dedicato al

premio Mutualità».
Il progetto Onelab -Inne-
sti, avviato a inizio giugno,
è un distretto diffuso di
laboratori inclusivi che
si occupano di manifat-
ture tessili e che unisco-
no le forze per risponde-
re in maniera più efficace a

ordini di solidarity sourcing,
quindi di fornitura etica, preva-

lentemente di accessori, per grandi
gruppi. Oltre al capofila Quid, fanno
parte della rete la cooperativa Non-
cello di Pordenone in Friuli -Venezia
Giulia, il laboratorio Fantasy legato al
movimento dei Focolarini in Toscana
a Firenze, la cooperativa Il Filo colo-
rato in Lombardia a Milano, l'Aps Pa-
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lingen, attiva nel carcere di Pozzuoli
;Napoli) e un partner di misurazione
d'impatto, la cooperativa Economics
living lab. «Il finanziamento è stato
funzionale a sostenere alcuni costi di
startup per rendere il distretto omo-
geneamente efficiente:», afferma Va-
leria Valotto, vicepresidente di Quid
e responsabile del progetto, «ovvia-
mente ciascun laboratorio secondo le
proprie forze e i propri punti di spe-
cialità. Sono stati effettuati una serie
di investimenti, che hanno riguarda-
to l'acquisto di macchinari più per-
formanti o la creazione di nuove aree
logistiche, funzionali ad accogliere e
gestire al meglio il carico di lavoro del
distretto; in altri casi, invece, si è pun-
tato su processi di formazione per al-
cune risorse, che saranno stabilizzate
all'interno dei laboratori per renderli
più produttivi».
Le realtà della rete lavorano utiliz-

zando le eccedenze dei grandi mar-
chi, che donano o rendono accessibili
a prezzo simbolico metrature ridot-
te. Per le materie prime e i prodotti
semilavorati, era importante quindi
avere magazzini efficienti, migliora-
ti con nuovi macchinari di imballag-
gio e figure opportunamente forma-
te. Tra le scommesse possibili grazie
alla vittoria al premio, anche punta-
re sul design circolare, quindi sullo
smantellamento di prodotti per par-
tire dai singoli pezzi per crearne di
nuovi e generare nuovo valore eco-
nomico. «Per noi è molto importan-
te che il nostro progetto di economia
sociale sia anche un progetto di effi-
cienza produttiva», conclude Valotto,
«perché questo permette di garantire
degli standard di formazione più al-
ti alle nostre risorse e quindi di non
creare, per loro, degli ambienti di la-
voro fittizi».

Veronica Rossi
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